
1 
 

REGOLAMENTO PER SEGNALAZIONI CUG A.O. “Santa Maria” di Terni 

 

Premessa 

Il segnalante è la persona fisica testimone, nell'ambito di lavoro, di mancata parità 

e/o pari opportunità di genere, di qualunque presunta forma di violenza di tipo morale o 

vessatoria ed anche di discriminazione a cui sia è venuto a conoscenza in occasione dello 

svolgimento della propria prestazione presso l’Azienda Ospedaliera di Terni; tali 

segnalazioni possono rientrare anche nei fenomeni del mobbing, del mancato benessere 

lavorativo e della mancata pari opportunità.  

Ogni segnalazione giunta al CUG, pervenuta a voce o scritta, è tutelata dal Segreto 

d’Ufficio come regolamentato dall’art. 326 del C.P., e non può essere rivelata, a tutela del 

soggetto segnalatore: “Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio 

[358 c.p.] che, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque abusando 

della sua qualità, rivela notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete, o ne agevola in 

qualsiasi modo la conoscenza, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Se 

l'agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione fino a un anno…” , inoltre ed in 

merito al trattamento dei dati personali, informazioni e documenti trattati dal C.U.G. 

nell’ambito delle proprie competenze, devono essere utilizzati nel rispetto delle norme 

contenute nel Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali (GDPR 

UE/2016/679), nel Codice per la protezione dei dati personali – d.lgs. 30 giugno 2003 n. 

196, così come modificato dal Decreto Legislativo 101 del 10 agosto 2018 e secondo le 

procedure interne di protezione dei dati personali. 

Regolamento segnalazioni 

 Chiunque ritenga di essere stato testimone, vittima o sia venuto a conoscenza di atti 

di violenza o comportamenti vessatori può fare segnalazione al CUG. 

Sulla homepage aziendale, al link “CUG – Comitato Unico di Garanzia”, possono 

essere scaricati e compilati i moduli A) Modulo di Segnalazione e B) Modello per il 

consenso al trattamento dei dati.  

Il soggetto segnalatore, una volta compilati entrambi i moduli, li invierà alla casella di 

posta elettronica del CUG (cug@aospterni.it), il cui accesso è limitato alla Presidente, alla 

Vicepresidente ed allo Staff di Segreteria del CUG; questi ultimi si riuniranno e discuteranno 
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il caso prima di presentarlo ai membri del Comitato Unico di garanzia per le Pari Opportunità 

e valutare se di competenza dello stesso. 

Altro mezzo di segnalazione potrà essere a mezzo cartaceo da inserire nella cassetta 

delle lettere, ubicata al 1° piano (corridoio S.O./DMPO/SITRO). 

Istruttoria della segnalazione 

L’interessata/o oppure il presunto autore del comportamento segnalato 

sente/sentono il Presidente e/o il Vicepresidente; qualora il caso lo richieda, il Presidente o 

il Vicepresidente può proporre alla Direzione Aziendale e/o al Responsabile organizzativo 

dell’ambiente di lavoro, da dove è originata la segnalazione, azioni finalizzate alla tutela del 

lavoratore ed alla soluzione del caso. 

Nel caso di eventuali azioni discriminatorie nei confronti di dipendenti che hanno 

segnalato illeciti (normativa inerente il whistleblower), la Presidente, la Supplente e/o i 

membri dello Staff di Segreteria provvedono a dare tempestiva comunicazione al 

Responsabile dell’Anticorruzione. 

Una volta ricevuta la segnalazione la Presidente e/o Supplente con lo Staff di 

Segreteria si riuniranno per decidere come procedere secondo la Normativa che regola 

l’attività dei CUG. 

Gli atti relativi al procedimento, riporteranno uno protocollo riservato alla Presidente, 

Supplente e Staff di Segreteria permettendo uno storico delle segnalazioni da presentare 

alle Autorità Competenti in caso di richiesta formale dagli stessi. 

La Presidente, Supplente e Staff di Segreteria, una volta esaminato il caso, sente 

separatamente le parti interessate, appurando la veridicità dei fatti, svolge l’attività istruttoria 

redigendo opportuno verbale e prepara una relazione da presentare al Comitato riunito in 

convocazione ordinaria, straordinaria se il caso riveste particolare gravità, redigendo un 

Verbale da presentare alla Direzione Aziendale, proponendo tutti i possibili provvedimenti 

utili alla soluzione del caso. 

Qualora nel corso dell’Istruttoria emergano comportamenti disciplinarmente 

perseguibili, comunque non in linea con il Codice Etico e di Comportamento Aziendale 

adottato dalla Azienda Ospedaliera di Terni (ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001 

n. 165, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e del Piano Nazionale Anticorruzione), gli stessi ne 

danno immediata e formale comunicazione alla Direzione. 
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Qualora la segnalazione venga presentata in forma scritta ed in modalità anonima, 

sarà compito del Presidente e della Supplente appurare la veridicità dei fatti in via informale, 

prima di avviare eventuale procedura formale. 

 

 

 

Terni 31 Ottobre 2022 

La Presidente 

Dr.ssa Zagaglioni Carla MD 


